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Bouchot - Le general Bonaparte au Conseil des Cinq-Cents Gros - Bonaparte, Premier Consul



Roberts - Hop step and jump. Satire on the fear of French invasion, 1794-1805 



“Nullius in verba”

Bookplate of the Royal Society



Aprite una sottoscrizione davanti alla tomba di Newton, e
aderitevi tutti senza distinzione per la somma che volete.
Ogni sottoscrittore nomini poi tre matematici, tre fisici, tre
chimici, tre fisiologi, tre letterati, tre pittori, tre musicisti.
Ogni anno rinnovate sia la sottoscrizione sia la nomina,
lasciando tuttavia a ciascuno la libertà illimitata di rieleggere
le medesime persone.
Dividete il ricavato della sottoscrizione fra i tre matematici, i
tre fisici, ecc..., che avranno ottenuto la maggioranza dei voti.
Pregate il presidente della real Società di Londra di ricevere le
sottoscrizioni di quest’anno.
L’anno prossimo e i successivi date l’incarico di questa
onorata funzione alla persona che avrà sottoscritto la somma
più alta.
Esigete dalle persone da voi elette la rinuncia ad accettare da
uno di voi singolarmente cariche, onori, denaro, ma lasciateli
individualmente padroni assoluti di fare l’uso che vorranno
delle proprie energie.

1

Original image by Javier Otero. Uploaded by Mark Cartwright, published on 18 September 2023.
Under the following license: Creative Commons Attribution. 



Gli uomini di genio godranno allora di una ricompensa degna di loro e di voi; questa ricompensa li
collocherà nell’unica posizione che può fornir loro i mezzi per rendervi tutti i servizi di cui sono
capaci; diventerà la meta cui tenderà l’ambizione degli spiriti più energici, e quindi li distoglierà
dall’imboccare le strade che potrebbero nuocere alla vostra tranquillità. Questo provvedimento infine
vi permetterà di dare dei capi a coloro i quali si adoperano per il progresso dei vostri lumi, di investire
questi capi di una considerazione immensa e di mettere a loro disposizione una grande forza
pecuniaria. 
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Philippe de Champaigne, Ritratto del cardinale Richelieu Dettaglio della prima pagina della sesta edizione del Dizionario dell’Académie française 
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Soltanto l’indipendenza è capace di alimentare l’amore dell’umanità e il desiderio di gloria, ossia i
due potenti motori che agiscono sull’uomo di genio. Se l’accademico è schiavo, perché stupirsi del
fatto che non produca nulla? Per quanto schiavo egli crede di essere al massimo della gloria, teme di
discendere, ed è appunto questo che gli impedisce di salire.

Infine l'uomo di genio, il quale per il proprio lavoro avrebbe bisogno dell'indipendenza più assoluta,
più o meno dipende sempre dal governo che lo ricompensa; è costretto ad adottarne lo spirito, ad
assoggettarsi alle forme, alle usanze e al modo di pensare che esso consacra, invece di lanciare
arditamente i dardi della sua immaginazione; deve mettere timidamente insieme i mezzi per
proclamare senza veli le proprie idee e finisce per apparire molto più simile all'immagine che gli si
vuole attribuire, che alla sua reale essenza; in una parola, gli si fa pagare a ben caro prezzo la
ricompensa meschina che gli è stata accordata.

Se si sottopongono a un esame minuzioso le idee dalle quali si lasciano guidare i governanti in tutti i
singoli rami dell’amministrazione, si scopre come tutte siano dovute agli uomini di genio: sono
dunque gli uomini di genio quelli che illuminano sia i governanti sia i governati.
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PROGRESSO EGUAGLIANZA
NESSUNA

INNOVAZIONE

Al fine di ottenere i suffragi di costoro, il mezzo migliore è di illustrare il più possibile il problema;
questa appunto è la meta che mi propongo allorché mi rivolgo alle varie frazioni dell'umanità, che
divido in tre classi. La prima (alla quale voi e io abbiamo l'onore di appartenere), che procede sotto la
bandiera del progresso dello spirito umano, è composta da scienziati, da artisti e da tutti coloro i
quali hanno idee liberali. La seconda reca sul proprio stendardo l'insegna, nessuna innovazione; tutti i
proprietari che non rientrano nella prima fanno parte della seconda. La terza si raccoglie sotto la
parola d'ordine eguaglianza, e comprende la maggior parte dell'umanità.
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PROPRIETÀ

SÌ NO

PROGRESSO
NESSUNA

INNOVAZIONE EGUAGLIANZA

«tutti i proprietari che non rientrano nella prima fanno parte della seconda»

«una volta posto questo principio, è evidentemente nel vostro interesse attirare 
nel vostro partito quei non-proprietari i quali, facendo scoperte d'importanza capitale,

hanno dato prova di possedere un'intelligenza superiore»



Signori,
a paragone dei non-proprietari voi siete assai poco numerosi; e allora come mai quelli acconsentono
a obbedirvi? Il fatto è che la superiorità dei vostri lumi vi offre il vantaggio di poter unire le vostre forze
e perciò, di solito, avete il sopravvento nella lotta che per forza di cose non cessa mai fra voi e loro.
Una volta posto questo principio, è evidentemente nel vostro interesse attirare nel vostro partito quei
non-proprietari i quali, facendo scoperte d'importanza capitale, hanno dato prova di possedere
un'intelligenza superiore; come pure è evidente che, essendo l'interesse comune a tutta la classe,
ciascuno dei suoi componenti dovrà dare il proprio contributo.

Fino a quando, o signori, non avrete adottato il provvedimento che vi propongo, sarete tutti
minacciati, ciascuno nel paese ove risiede, da calamità analoghe a quelle che hanno colpito in
Francia quella parte della vostra classe che vi si era stabilita. Al fine di convincervi della verità di
quanto sto dicendo, sarà sufficiente che riflettiate un momento sul corso degli avvenimenti che si
sono susseguiti in questo paese dal 1789. Il primo moto popolare fu eccitato subdolamente dagli
scienziati e dagli artisti. Non appena i primi successi ebbero conferito all'insurrezione un certo
carattere di legittimità, essi se ne proclamarono i capi; la resistenza che incontrarono allorché a
questa insurrezione vollero imporre una certa direzione (e cioè la distruzione di tutte le istituzioni che
ferivano il loro amor proprio) li spinse a esaltare sempre più i cervelli degli ignoranti, a spezzare ogni
legame di subordinazione che tratteneva le passioni focose dei non-proprietari; essi riuscirono nei
loro intenti: tutte le istituzioni che fin dall'inizio avevano voluto rovesciare furono per forza travolte; in
una parola, essi vinsero la battaglia, mentre voi la perdeste.
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Terminerò questo discorsetto che mi sono permesso di rivolgervi, o signori, avvertendovi che se
rimanete nella seconda classe è colpa vostra, poiché siete padronissimi di ascendere alla prima. 

Uno scienziato, amici miei, è un individuo che sa prevedere; appunto perché offre i mezzi per
prevedere l'avvenire la scienza è utile e gli scienziati sono superiori a tutti gli altri uomini.  

Sinora i ricchi non hanno avuto altre occupazioni se non darvi degli ordini: costringeteli ad
approfondire le proprie conoscenze e a istruirvi; essi si servono del lavoro delle vostre braccia:
costringete i loro cervelli a lavorare per voi; fate loro il favore di liberarli dal grave peso della noia; vi
pagano con il denaro, e voi pagateli con la stima: questa è una moneta assai preziosa e per fortuna
persino i più poveri ne posseggono un poco; spendete bene quella di cui disponete, e le vostre
condizioni miglioreranno rapidamente. 
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Consiglio al lettore di riflettere bene su questa osservazione: i proprietari comandano ai non-
proprietari non perché posseggono le proprietà, ma posseggono le proprietà e comandano perché,
presi collettivamente, superano in intelligenza i non-proprietari.



La soppressione dei privilegi di nascita, per la quale occorsero degli sforzi che spezzarono i legami
dell'organizzazione sociale, non ha costituito un ostacolo per la riorganizzazione della società;
tuttavia, l'appello che era stato lanciato a tutti i membri della società affinché adempissero con
frequenza alle funzioni deliberative, non ha avuto alcun successo. Questa applicazione del principio
d'eguaglianza, indipendentemente dalle atrocità spaventevoli che ha fatto commettere, per l'effetto
assai naturale che provocò, di dare cioè il potere in mano a persone ignoranti, ha finito per generare
una forma di governo del tutto inattuabile. I governanti infatti (pagati tutti quanti, affinché potessero
venire ammessi fra di loro anche i non-proprietari) si erano a tal punto moltiplicati, che il lavoro dei
governati bastava appena a dar loro da mangiare: il che portava a un risultato diametralmente
opposto al desiderio più costante dei non proprietari, di pagare poche imposte.

I rivoluzionari hanno applicato ai negri i principi d'eguaglianza; se avessero consultato i fisiologi, avrebbero appreso che, data la
sua struttura, il negro, a pari condizioni di educazione, non è suscettibile di essere elevato al medesimo grado di intelligenza di
un Europeo.
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Prima di proseguire dobbiamo però esaminare insieme una questione che tanto vi rattrista: «Noi
siamo dieci, venti, cento volte più numerosi dei proprietari - voi dite - eppure essi esercitano sopra di
noi un predominio molto maggiore di quello che noi esercitiamo su di loro». Io comprendo
benissimo, amici miei, la vostra viva contrarietà; tenete conto, però del fatto che i proprietari, per
quanto inferiori di numero, posseggono più lumi di voi; e che, per il bene generale, il predominio deve
essere ripartito in base ai lumi. Osservate ciò che è successo in Francia quando i vostri amici
dominavano: hanno provocato la carestia.

13



UMANITÀ

CONTEMPORANEI

EUROPA



La riunione dei ventun eletti dall'umanità prenderà il nome di consiglio di Newton, e sarà il mio
rappresentante in terra. Esso spartirà l'umanità in quattro divisioni che prenderanno il nome di
inglese, francese, tedesca, italiana, e ciascuna avrà il proprio consiglio composto in modo analogo a
quello con cui è composto il consiglio centrale. Ogni individuo, in qualunque parte del globo abiti,
s'aggregherà a una di queste divisioni e voterà sia per il consiglio centrale che per quello della sua
divisione. Chiunque trasgredirà a quest'ordine verrà considerato come un quadrupede e trattato
adeguatamente. Anche le donne saranno ammesse a sottoscrivere e potranno essere elette. 

Sappi che gli Europei sono figli di Abele; che l'Asia e l'Africa sono abitate dai discendenti di Caino.
Osserva come questi Africani sono sanguinari, e come sono indolenti gli Asiatici; questi individui
impuri non han dato seguito ai primi sforzi che compirono per avvicinarsi alla mia divina
preveggenza. Gli Europei riuniranno le loro forze, libereranno i loro fratelli Greci dal dominio turco. Gli
eserciti dei fedeli saranno sotto l'alto comando del fondatore della religione, imporranno questa ai
discendenti di Caino, costituiranno su tutta la terra le opere necessarie a garantire la sicurezza dei
membri dei consigli di Newton, nel corso dei viaggi che essi riterranno opportuni per il progresso
dello spirito umano. 
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Io ritengo che tutte le classi della società si troverebbero bene in una organizzazione come questa;
l'autorità spirituale in mano agli scienziati, quella temporale in mano ai proprietari; la facoltà di
nominare chi è chiamato a esercitare le funzioni di grandi capi dell'umanità, nelle mani di tutti; come
salario ai governanti, la stima generale. 
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Tutti gli uomini lavoreranno e si considereranno operai addetti a un'officina che lavora allo scopo di
ravvicinare l'intelligenza umana alla mia divina preveggenza. Il consiglio centrale di Newton dirigerà i
lavori e compirà ogni sforzo per giungere a una piena comprensione degli effetti della gravitazione
universale, che è l'unica legge alla quale io ho sottoposto l'universo. 

A ciascuno viene imposto di dare costantemente alle proprie forze personali una direzione utile
all'umanità; le braccia del povero seguiteranno a nutrire il ricco, ma il ricco riceve l'ordine di far
lavorare il proprio cervello e, se questo è inadatto al lavoro, dovrà pur far lavorare le proprie braccia.
Newton infatti non permetterà certamente che in questo pianeta (uno dei più vicini al sole) le officine
contengano operai volontariamente inutili. 
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